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all'Unione Magistiale Nazionale 
Dai giornali, euUo prossjmo elezioni al-

l'Unioae Magistrale Naaionale, o special­
mente dal < Corrioni dello maostre» rias-
8umifiii(iOi,g|\ip^ pntiî o ;} • 

Si' taaiió, per questa prossima oandi-
datara, i nomi degli on. Mantioa, Ga-
brini, Bissolati, Caratti, Fradelotto. 

li'on. Mantica — di oni ai oooupò la 
«tìaséattadiVoDesia» — (»edi «Friuli» 
di lunedi) è proCecsore alia Sciuola su­
periore di Magistero in Roma. 

L'on. Gabrini è troppa apertamente 
Il < leader », in ogni occasione, dei aù-
olalitti, R1 da far temora ohe il suo 

' QOUle venga . usato come bandiera di 
oombattimebto per Introdurre un deter­
minato carattere politico all'Aséooia-
zione. 

La candidatura Bissolati è morta sul 
nascere. 

L'on. Fradelettb ha — come Ton. 
Cabrlni — troppe cure e troppi inca­
richi per poter tlttondere serenamente,' 
«OD tutto.l'impegno «che si.richKìde, 
^ 4 | { $ m t i H i 9 «Sfji'eiiìi'iilìléstipni. 
doiroii.ooe Migi9ii'alii N.iz onalo. 

Dnli'on. CaraUi il noma fi 8>-ropra 
comparso, al Parlameuta, iu tutto lo 
TOtazióoi a favore dil'a scaoln 

Ci place, a proposito doli'on. Caratti, 
riportare dal reputatissimo periodico 
« Il Corriere delle Maestre » queste 
note : 

«L'altro radicale (dopo Fradeletto) 
à l'Oli baratti. 

Si obietta: egli non ha precedenti 
parlamentari. 

Ma non ne aveva nemmeno Toner. 
Cred'iro quando raccolse le,fila magi-, 
atrali sul fascio dell'Unione,' o fu quel 
Presidente ohe tutti conoscono. Sotto 
un corto aspetto anzi, è una fortuna 
non avere I detti precedenti. ISoi oo-
nnsoiamó di persona l'on. Caratti: è 
giovane, energico, è mente positiva, 
parla assai bone e si appassiona per 
tutte la buone cause. Conosce le condi­
zioni dei maestri e della scuola quanto 
qualsiasi altre" deputato, ed ha forse 
un so'o peccato, ohe 6 una virtii; quella 
di non aver mai fatto del chiasso, in­
torno al suo noma. ' ' 

Coerentemente a.qua^nto 4i<ii'>°o° D^^ 
li&ìlSff'jr'tì'oólo" di fondò, noi non yo-
gllam'o vincolare la azioni o io delibe­
razióni dei delegati e dei rappresen­
tanti; ma non'possiamo non dichiarare 
ohe se l'on. Fradeletto non accetta, 
nói del «Coriiere», per le ragioni 
es^iresse nel citato articolo, sicuri ' di 
fare 1! bene dell'O M, N., di evitarne 
il disgregamento e di incrementarne la 
aoiiditii e la fortuna, aaramo risaluta 

'mante con ' quei delegati che — se 
'non ci aarìi altra candidatura dello 
stesso colore — -sosterranno quella 
dett'on. Caratti », 

'L|i"]'.jy iirBJTWftFTrtiiiiJ rnintii-;^ — 
o'aiuiumalo non sn ne cciipò «{Tatto,, 
si busca la sua brava gratiflcaz One; 
tal'altro ohe a ta i scuole dedcò un 
paio di masi, s'ha una gratiiicaziono 
pib magra'che non quelli dei primo; 
od a chi andò, puta caso, cinque o sei 
mesi ie .fere ed i giorni festivi per 
r Istruzione degli adulti, non tocca il 
becco di un quattrino. 

B questa è storia contemporaaea; 
storia, dico, a non ooVoila. 

Nunzio Nasi imperante alla Minerva, 
si videro i fondi destinati a gratifica­
zioni por i maestri elementari, dilapi­
dati; si videro elargiti a chi-maestro 
non era e ùon fu, e'd'é'stiàst'flii anco 
— oh, veramente,infinita l.beralitii di. 
un ministro!.. — a persole che non 
fùr mai vive Nunzio Nasi se n'è ito; 
ma l'esempio suo non è rimasto senza 
efficacia, 

Il motto delTÀssooiazioua Magistrale 
Friulana è oggimai : « Non eervl, ma ri­
belli quanifo oooorral» 

Ora, chi vorrà fare un torto al 
maestri che di fronte a queste inde­
cenze si ribellino? 

Alpinolo Camico. 

LE SMENTITE DELLE GOMPLIGÀZIQNI 
TRA L'AUSTRIA E L'ITALIA 

La maggior parte del gio.'nali di 
Vienna riproduce un comunicato uffi­
cioso della «Politijcha Correspondenz» 
circa i rapporti austro italiani. Il co­
municato rileva che da qualche tempo 
ogni specie di voce circola presentando 
le relazioni molto tese e ohe certi cir­
coli non temono di considerare l'evoa-
tualità di gravi complicasioni, e mette 
in guardia l'opinione pubblica contro 
simili asserzioni e dà assicurazioni per 
il mantenimento degli eccellenti rap 
porti che uniscono i due governi. 

Il < Neue Tageblatt * scrive : — Era 
da molto t^mpoolie i gabinetti di Roma 
e di Vienna dovevano taro una simile 
dichiarazione confutando In mode ca­
tegorico le notizie sensazionali di que­
sti ultimi tempi. 

Neil'estremo Oriente 
Liàojang in periools 

Secondo àlcuba informa,sioiiÌ i giap 
pqoQjiv. sarebbero g à talmente vicini a 
I^iàcjang, che i proiettili avrebbero già 
danneggiato gravemente le mura delia 
città e molti ed fizi. 

Secondo atre Kuropaikin avrebbe 
telegrafato allo Czar di avere di nuovo 
respinto tutti gli attacchi del nemico. 

I circoli ufficiali dicono non pot^r 
smentire nò confermare. 

La staziiina di Geiu demolita 
I giornali hanno da New York.: Il 

console degli Stati Uniti a Gefu an­
nuncia al dipartmento di St.<to chii la 
stazione radiotelegrafica eretta dai russi 
a Cefu, venne demolita. 

veooh o'soldato d Giribild.i, un inso 
gnante ricco non olo'di oarveiio ma 
anche di cuore, non' solo di napi-ro ma 
nnohu d'ontuiiasmo, dedica (e io pub­
blica La Provincia di Brescia) un' 
articolo pièno di gioia patriottica al 
convegno degli Auiaoes a Brescia. 

Dopo aver ricordate le sante .memo 
rie del 1866, risoi-te a Brescia in que­
sti giorni, rA.bb'a;àóatiaaa 

«Trentotto sohi'sono passati, due 
generazioni nuové| sono venata sa, e 
per un tempo la prlW di èsse' tenne 
il broncio a quelita che la aveva pre­
ceduta, forse pèrahò' le pareva ingiù 
sto ohe' quella generazione avesse a-
vuto l'ogoismo î far tutto lei, in dieci 
anni, dal' 59' al''70, Non c'era neppur 
più lo sfogo di cospirare ! Ma ecco la 
vita olTrir qualche cosa fila seconda 
dello due nuove generazioi-i, qiialcbe 
cosa che la primiì. noi] ebbe che tardi, 
le varie maniere di spassi che ôom 
prendiamo sotto 'un nome straniero: 
Sport: A.lpinismq, Ciclismo, Canottag­
gio. Ed essai giù, dentro! si mise in 
questi esercizi fino alla passiono. iol\e. 
Ci si immerse e. parve immèìàora di 
tutto fuorché d: divertirsi e qoii. s'ac­
corso di venir Bit'più bel|\i, più forte, 
più ardimentósa di quella che era.gio­
vane no'grandi giorni drl'è azioni di 
guerra. Quella ifVeva pensata, sospi­
rato, aveva amato l'esilio, le carceri, 
i patiboli, e poi 'aveva avuto, la far-; 
luna del' campo; .essa,' la nuo^^,gio­
ventù, superava grandiosa le cime ^ello', 
\lpl, volava sulle sue macchine i» un, 
capo all'altro della patria, e pareva ' 
non pensasse ad altro ohe a vincerla 
nelle corse. Che qon pensasse ad altro! 
Oh c'è ben qualche cosa nel suo san­
gue. Lasciamo ch '̂ una parola sia detta,, 
che un celino si (accia, c&e un dito si 
appunti verso qualche parte, eì ecco. 
l'idealità coma lampo la pervade' tutta:, 
i cento nomi delle sezioni oiolistiobe 
nascondevano già un pensiero Innaverr 
tito ; ma scoppia il motto rivelatore 
« Volontari prò difesa della Patria » 
E' detto, chi l'ha detto ? Tatti, e, tutti 
l'hanno compreso Brescia lo'diceva 
ieri fin dalle pieire delle sue vie. 

Lo SriaoLuoitE. 

Intorassi IB orjoinaohA pfoift|nblàU 

Le grandi inaiiovre in Ĉ arnia 
li inovirnento per il pasto 

PHITUI» 1. 
Ieri grande nnìtnazione per il paeie tutto, 

il giorno fino a tarda sera. La lunga' via' 
di Pnluzza, ul n̂ om/jnto dell'uscita dalle, 
truppe dagli accampamenti, era un mare, 
seminato di ehsppy bianchi, un via vai dî  
soldati di tutti gli aspetti, di tutto le e-', 
spessioni... Capannelli vanno, vengono, ai; 
'fermano a oontemplaro la bèlla coiioa del' 
Biit. In piazza della l'ontana slip 8 la-
banda del 1 fanteria suona. Sono noiie sqùìl-', 
lauti ed arihonioeo di marcie spigliate^ e' 
vivaci.'V '• " ','' 

I La truppa e la popolazione paesana e li­
mitrofa qui si ooncontrano e si strlngono-
attorno al oircolo dei musicanti. S'è fatto! 
scuro ; ed in quella |l6nsa penombra, ri < 

. schiarata solo ,dai fanali, delle vie a delle! 
' osterie, il oolpó d'occhio ohe pròaeut̂  la: 

piazza.èjpiù bizzarro', più caratteristico, piii 
ì attraente. L'ultime note della ritirata sî  

perdono nelle valli, mnìonO lontane verso 
! il con&ne, migliaia di voci dal piano semi-; 

nato di tendo e di carri si spengono nella, 
notte, quando tutti i soldati - sono, sdraiati 
sotto le tende per dorsi i l sónno, non senza, 
aver prima rivolto il pensiero alla miidre 
lontiiua, alla faii\iglia,'al paese, i^lla... mo­
rósa. . , I _ 

' - - Il soldato colpito dal calcio del, oa-' 
vallo è in via di miglbradaento, è'fra bravi' 
giorni potrà dirsi guarito^ . ' ' 

giustìzia distributiva 
(Collalioraxiom al Juiuu). 

. ;NeK bii'">°i° '^o"" Pubblica htru-
ziòpe si stanzia annualmente una somma 
destinata a rimunerare gli insegnanti 
eleiventarì che dedicano l'opera loro 
aite .scuole autunnali o serali o festive; 
se,, pon.ehe tale somma è ben poca 
còsa di fronte ai bisogno, cosi che ve-
donsi date gratificazioni di 30 lira, di 
25, di 20 che,, fnicidìate dalla tassa di 
R. M si riducono a.!ire..l8.50. 

Una vera indecenza! 
Ma se l'esiguità della somma costi 

tuisóe epiiorcefia tale .da far vergogna 
ad ungoverno ohe senta dignità di sé 
e t^nga in quella importanza ohe a pa­
role, soltanto mostra di tenere la scuola 
del pop.olo,' non meno indecente è il 
modo onde talvolta tali gratificazioni 
vengoin.o distribuite: una vera bazza a 
ohi tocca. 

Sovra una ruota alata, una donna 
formosa dagli occhi bendati, reggente 
in una mano il cornucopia e coll'altra 
spargente, alla cieca, i tesori a chi 
più scaltramente, e soverchiando gii 
altri, sa ingegnarsi a coglierli, simbo­
leggiava e simboleggia la fortuna Ora, lo 
stesso simbolo può servire benissimo a 
significare la Minerva — non già la figlia 
del' cervello di Giove,, ma si quel di-
oaateroi ohe ne' pressi del Pantheon, 
ha.suajsede nel palazzo omonimo — 
la, Minerva quando compie l'atto di 
distribuire le suo grazie «gli insegnanti 
elementari, che attesero alle, scuole che 
ho detto di sopra, Senza diocernere e 
valutare l'opera da essi compiuta o 
o^. manco intrapresa, senza guardare a 
meriti o deq^eriti — e come guardare, 
valutare e disoernere potreste, se gli 
oochi ha bendati d l̂ favoritismo e ^al­
l'intrigo! — essa butta a casaccio e 
sparpaglia ai venti le misere gratifioa-
zlpni e a chi tupca tocca, come di­
ceva Tonio. Oosl accade dì,veder tal­
volta che ohi 'di sónqla. serale ,p ifestiva 

s E» I ca-o i-.A.3sr 3=) o 
Crii s c o p i de l l ' " Andai: „. 

Da una lettera che il signor Lorenza 
Venti (che partecipò alia marcia Roma-
Brescia e quindi alla marcia Brescia-
Parig.) dirige al Messaggero, questo 
simpatico brano : 

< h'Aiidam, forte oramai di ben 3300 
soci, sparsi e confederati in ogni parte 
della nostra penisola, tende a formare 
una virtuosa selezione fra i tanti ci­
clisti, scernendoli ed accogliendo nel 
suo seno tutti coloro ohe hanno dato 
una seria prova di resistenza e di ca­
rattere.' 

« L'Audace, abbandonando ogni idea 
di aor.ia, tende al trionfo, dirò cosi, 
del collettivismo ciclistico'; i'Audaci) è 
incitamento ai deboli e dubbiasi a ten­
tare una prova marziale ; esso è infine 
affermazione dei forti. L'agone nostra 
per le nobili gare è aperta a tutti, e 
tutti i ciclisti di buona volontà sono i 
benvenuti. Il non riuscire colla prova 
non è disdoro, si può ritentare; sol 
tanto i neghittosi sono da biasimarsi, 

«Nelle nostre gite si marcia con o 
rari prestabiliti. Vi sono infatti ben cal­
colate le altimetrie, lo stato delle strade, 
e la ripartizione dei riposi; solo si esige 
che chi dovrà fregiarsi dell'ambito di 
stintivo dia prova dì robusta costitu­
zione e dì uscire dàlia numerosa falange 
dei ciclisti ordinari che' iianno per mèt^ 
nello loro gite domeuioali le osterie sn-
bnrbaiie. ' 

« (ìosl il programma ie'.l'Audax tende 
al rinvigorimento della nostra gioventù, 
a formarne il carattere virilo, a farne 
ammirare, sia pure in rapida e fugace 
visione, tante belle parti della nostra' 
oara Italia, bene apoi-te agli occhi di 
chi vede e di chi sente». 

« 
* * 

IÀH s p o r t mode l l i lo •« I^a'pttrola 
d ' u u v o t e v a n o ga ir iba l i l luo 
G. G, Àbba, il caro a simpatico au­

tore iMe l^oterelle d'unodeiMillef un 

i l coneoHO: generale toristìoQ 
Vittorio 1 Settfimbre. 

11 Comitato direttivo dei festeggiamenti 
autunnali Ila diramato una ciraolare ai tu­
risti d'Italia invitaudcili al Concorso tiiri-
atico Regionale colà indettò. 

Eooo l'interessante programma por il 
giorno U. 

Ore IO. Riooviraonto delle squadro Tu­
ristiche. 

Oro 10 li2. Vermouth d'onore in ìluni-
cipio. 

Ore 11. Inaugurazione del Gonfalone del 
Chili Sportivo di Vittorio. 

Ore 12. Danoliotto. 
Oro 13 1[2. Passeggiata ai pittoreschi 

laghetti di Kegrisiola. 
Ora Ì41t2. Stilata. 
Oro 15 li2. Gyiikana oiolistica. 
Ore 17- Àssegua',GÌono dei Premi. 
Ore 13 ll2. Concerti - illuminazioni fan­

tastiche dei giardini. 
Premi gètiertìlì. 

Medaglia d'oro a tutte lo Società ohe in­
terverranno'con almeno 50 Soci—Medaglia 
vermoil idem con almeno 30 — Medaglia 
d'argento idem con almeno 20 Soci — Me­
daglia di rame idem con almeno 10 Soci. I 

Aledaglia d'oro a tutto lo Scoiati che'in- ! 
tarveranno ooii almeno 6 Soci da una di- | 
staza di 150 Km. j 

Medaglia yorineil a tutta le SooialiL ohe 
iutervoranno oon almeno 6 Soci da una di­
stanza, di 120 Km. 

Mod'eglia d'argento a tutte le Sooietit 
che ìntórveranno con almeno G Scoi da 
una distanza di 90 Km. 

Medaglia di rame a tutte lo SooletH che 
interveraiino con almeno 0 Soci da una 
distanza di dO Km. 

Medaglia d'argento a tutte lê  Fanfara 
turistiche. 

Premi spse^^li. 
Medaglia d'oro alla squadra che ottenga 

i maggiori punti moltiplicando il numerò 
dei componenti per la distanza chilometrica. 
(Dono dol Consolato del T. 0.1. di Vittorio). 

Medaglia d'oro alla squadra piil nume­
rosa proveniente d'oltre confine.' (Dono 
doU'as'soeiazione Trento-Trieste di Vittorio)'. 

Medaglia d'argento a tutto le altra squadre 
provenienti d'oltre confine, composte al­
meno di 3 persone. (Dono dcU'Assooiazione 
Tronto-Trieste di Vittorio ,̂ 

Medaglia ricordo a tutti i Clonfaloni so 
ciali ohe parteciperanno al Convegno. (Dono 
dol Club Sportivo di Vittorio). 

Si sorteggieril tra gli iusoritti una ele­
gantissima rivoltella tascabile di preoisio'ne. 

(Dal nostro irwialo sjieeiiile) 

Il tompb 1 
Bttnioite Oùnia, 1 settembre ore 4.30 piatt, 

(Velile) Piove. Sulla oampagna me­
lanconica e grigia; ai. stende .nn velo 
di fitta nebbia -ohe mette tristezza ne'-
l'anima, 

La prima giornata di: manovre dif­
ficilmente sarà rallegrata dal aolei' 

Il 2° battaglione del 79° fanteria al 
oomando del maggiore oav, Jaoomoni, 
attendato in, un campo qui ricino, si 
dispone u partire per Tolmezzo. i 

In fratta le tende spariscono una 
dopo l'altra e in bravi istanti la truppa 
si muove. 

L'artiglieria e nuove (ruppe 
. . . • •- . ' oro 8.30; 

'Or ora sun passati di qui ; l'SO" fan 
teria della.brigata Roma, due batterie 
di artiglieria da montagna, mólti carri 
d'ambulanza d,ella Croce Kosua 

Le strade scno^ impossibili ; il polve­
rone di questi giorni è sparita, ma vi 
ò invece un fango in cui si affonda 
fino al collo del piede. 

L'iinproy.yisa partenza del gen. Bisesti 
TolzneKio, ore 6. 

Come vi ho telefonato, il generale 
B.sesti, in seguito a notizia telegrafica 
recantegli l'aununcio della morte di no 
suo fratello, hu dovuto lasciare la di­
rezione del partito invasore. 

Egli da Paluzza è partito stamane 
prima dell'alba e col treno delle 6 da 
Stazione Carnia sì è portato a Milano 
per poi recarsi a Lavano. 

A sostituirlo venne chiamato il ge­
nerale Baratiori di S. Pietra nob. Paolo, 
comandante la brigata «Re» . 

In qnesto momento sì odono i primi 
colpi, di cannone. 

1 ' La pia^gla->è déssata e il sole !i fa 
ri'odere. . 

aria onde impedire che l'artiglierii da 
campagna occupi lo sperone di'Miolie. 

(N. B. ~ Saltato in aria dótto'ponte 
per modo di dire; ùgaìn eoslqUltedo 

si vede la bandiera (<lhlla)' ' 
A Rane 

sono concentrate le.salaierté per 11 
servizio dl^'tettovagliamento del '7.6 al­
pini. ' ' 

La Croen R o m 
col relativo oìpedlitle, fin da ieri mat­

tina fanziona',k ^ozzìs. I . 
Rlsoverati: ìin s'òfdato soie'. 

- 'i)d'9èr>oliffii$iai»ì..'.Ì: 
Tre cBValleggerì oeh un 'tlaiÌo<Ànì»nte 

•del partito NW-d'•waùtr-ijsll'st.'Villa 
Sant'ina da Codeglla&i'fB'iMplòWone, 
dopo compiuto fi loro «8i:v)')!Ìó','''odD 
tutti dìsitlTÒItara, bonohè-igiAilappéttKti 
a dovere da una oompagttlii" di' àtplhi 
del' (iaKito avver^sario, cercavano la 
via del ritorno', ina jivèiiilòle ' trovate 
tutte sbarrate de^ettero rassegnarsi a 
rinian^r prlgiéoieri !..,'.' 

' Tobamib, mattina 
U'SCI* Fanteria , 

i ò awampato nei prati di Saneo al 
ponte «ni Bnt. 
. U.tpmpo è tornato seraQo e.splende 

tif magnifloo iole. 
/. L'uHiole.iniormazIiRU 

è ohinso. Il maggiora oav. Fabbri, 
tasto .«ertele ed utile per la stampa è 
andato assieme al comandante del' V, 
CI 

TiUa Santina, 1 (mattina). 
Stanotte alle ore 1, il battaglione 

Cadore, del.2 alpini è. partito da Ga­
serà Chiampon. 

Camminò fino alle ore 6 in oui si è 
entrati io istato di guerra, e raggiunge 
il Tagliamento che venne 

Caloìdosoopio 
II' onomuist lco' -rj .Domani, 3 set­

tembre, s ,^ff i2ia . '^- ' ' 
B f f émeptd l .8tarl«Iie 

a settembre 1117 —• Viene traspor­
tata'dal cortile Turriani alla Piazza 
Contareua la statua di Caco [Pagine 
Friularte, 1890, p'.'I26). (Vedi effeme­
ride di ieri) Oggi le statue — dal po­
polo — si.obismaoQ.-di. Ventnrin e 
Florqan, 

In 2 colonne si è diretto sol con­
trafforte di Col Gentile. 

Il suddetto battaglione è composta 
di 3 Compagnie, la 67, 68 e 75'. ' 

(^aest'ultìma cerca il collegamento 
da Cqrva colle 2 ,compag!)ìe di milizia 
mobile e callà'68* comp.' che hanno 
occupata la stretta formata dal monte 
Kudiello. 

Il battaglione «Feltra», pure del 7 
alpini si è spinto verso Col Gentile 
(metri 207'}) per la forca dal 9<>'à<ior 
coir intento di spingere l.'ooogDazìpne 
avanzata fino a monte Folchia' (mètri 
1902). 

Gli,alpini del 6° reggimento 
Questo parti stamane da Verzegnis 

e passato il ponte d'Invìllino e le pas-
sarelle del Tagliamento, ha puntato 
verso Monte Arvenis in tre oolonne 
sotto il comando diretto del generale 
Cooito e rafforzato da 2 batterie di 

Corpo d'armata eoo tatto il suo segaìto 
a Znglio, onde' proseguire verso 

il'monta Cuar. ' ' 
Il Generale Gobbo, ooi gi{idi<v di 

aatDpo, col oolonnellodì Stato maggiore 
oav. Cigliane, ool generale Toltili ed 
altri ancora giunse sulla vetta del 
monte (m. 1353) verso lo 8. 

; Le notizia, sulla guerra. 
Art», mattina. 

Le prime troppe ohe retrocedono 
sono gli squadroni primo e qnarto del 
24 Cavalleggìeri (partito sud o nazio­
nale). 

Presso Formeaso la S.a eompagnia 
I. Regg. Fanteria protegge la salila 
verso Sozza da parte di alt.'O due oora-
pa^nìe che formano cosi il I, battaglione 
dal. Reggimento stesso, che dipende'dal 
maggiore Castellano. 
. Si trova prosente il maggioris For-

miggìni, giudioe di campo. -
Il primo soontro 

11 1. ed il 4 squadrone aayatieria 
fecero il servizio di perlustrazione, ed 
il primo oontatto ,-ivfSi|i»s«o'pra Arta 
alle 6 di mattina. 

Questi due squadroni, poco lungi da 
Arta s'imbatterono nel 6. squadrone 
(partito Nord) il quale ,,nataralment^ 
dovette ritirarsi. 

Ma per pooo :' in quanto che, aiutato 
da 3 compagnid del 1, fanteria, oon 
una fitta fucileria costrinse i due sud­
detti squadroni a ritirarsi e retrocedere 
fin al Ponte Bat oltre Zuglio, e quindi 
al di là, del tarreots,Flum. ,̂ -« 

SoprJ» {mRpte>'4gl&isiM!»Ll'orge il 
Monto Cabla alto 753 m. verso il quale 
il 3, battaglione del 1 fanteria s'in­
cammina. 

Verso Zuglio prosegue la oavalleria 
del 6. squadrone «Vicenza» e verso 
Arta il 2 battaglione del 1. fanteria. 

Poco prima delle 9 mentre ad Avo-
sacco la brigata dell'S 'artiglieria col 
maggiore Pagliani si disponeva a piaz­
zare,! cannoni, ecco il 20, artiglieria 
ohe cerca di passare il Bnt.,. e i oan-
noni incominciano a. sparare. Verso San 
Pietro si odono dei fitti spari di (noi-
loria. 

Quale rumore! Si crede che il IG, 
regg bersaglieri, venuto da Paluzsa par 
Sntrio e Monte Dauda come fin ia ieri 
comunicai, si sia imbattuto, con l'avan­
guardia del 6. alpini. ' -

Le batterie 7. ad 8. ad Avosaceo 
stanno piazzando i cannoni : a Piano 
d'Arta poco lungi dal paese-la 6. pare 
mette a posto i suoi pezzi: ' -

Sono le ore 9 e in quel pnnto i'ar'-
tlglieria nemiea sta guadando il Bat. 
alla distanza di circa 1900 metri. 

.Presto presto si compìon^o ,i prepa­
rativi è'prima ohe il 20,a oltrepassi il 
fiume, parte il primo colpo di cannone 
a cui fan seguito moltissimi altri. 

Assiste il giudico di campo Colo-
nello Laog cav. Guglielmo. 

L'effetto à splendido, ' la vista bellis­
sima, molta folla assiste nonohè'signore 
degli stabilimenti vart ohe guardano 
appuntando i loro binoccoli. 

artiglieria da montagna. • , " . " ; ." - - ".'"T"":' , 
I battaglioni di milizia territoriale I *•"•• «O""''' — Lwllglierw da ,»,..-

si sono diretti sul oontrafforta di monte 1 tsgna. 
Folchionon. | Alle 9.20 giunge il Comandante Sa­

li ponte di San Martin è saltato in | premo del pitrtito Nord (invasore) e 



qaasi noi tompo stosao dal monte l''i-
slis (alto metri 750) si senta partire 
un pot«itle oolpo di einoone. 

E l'artiglieria da moiitagaa giunta 
da VeriegQia. 

I oul̂ i sou diretti alla Batteria deli'8, 
diatanta 9lffl»,450l)ajBtri. 

Poco dopo prSsw Cadaiiea, ore Tor-/ 
rebbero plazzarai, 2_ batteri» del SO 
Artiglieria" Be' soao' impedite-da anni 
compagnia-del ,1. Reggimjnto {fanteria/i 

La lingafr ifeH'8 è ad AVosaoc^f 
protetta dalla 12. Compagnia del 1 

T 8 a t « ^ i ( ! ! i . ; ; , , •" ••' ; ' . : ' . • 

Dal'monto Fielia oontionano gli spari 
doll>l't'glìBl'<a da moatagoa, giiioge l'oi 
di .è. di far. ritirare la 7 a batt. dall'S 
ohe è ad ATosaeeo. ., 

V«rsa.le 9.46 una oompagala di faif 
teria/ pasaa il But sol pontloello caÀ 
condocu alla fpp,te;di (laqua Pudia dellb 
stab. Oraaai. . ' . ; 

. Pooo dòpo l'artiglieria (20.) eomposUi 
di pochi péezi ritenta la proya pet 
passare il .3|i(rt^a .)1, .partito nord é 
proolsamente la 6. e 8 batteria sparano 
diolEt coìpi é la respingono. , j 

Alle 10 s'ode l'alt. Un'ora di rlpóao. 

Si riprende, la iiiiHaglia 
L.'S., Iiatteria (sempre ferma ad ATCÌ 

àaofio) torjrénde alle II in panto l'ar;' 
tiglieria nàmica e la baite fra ZugliÙ 
e Fo'riueaso.. !' 

Alle U.16 il fragore della misehiW; 
è ai ' colobo. ; ' 

Là fanteria del partito nord dal mootb 
Sezss soaiiifaiawa foooo «iTÌaaimo cogji 
alpini del partito and. i 

Il generale Barattieri alle 11.35, Jè 
tornato ad A^osaooo, e io ijnel mentre' 
una eòmpagìiià^ ì'é\ 1,. -lattaria ripassa 
il ponte sal'6at''da Ziigl'o rerao Arta. 

Lontano lontano, al ode tsónare il 
osnnone. 

Pàtio priUa di mezzogiorno là fanteria 
del partito and sta gnadando ' il Bnt 
presso ZagUa. L'aMìgiforia dà Ayosaooo 
la sofpr^nde e la respingo. 

A mezzogiorno l'avanguardia del par­
tito ^ud si avanza e poeo dopo la 7, 
batteria ritorna sul posto e spara con­
tro la fanteria nemioa, che oiaroia 
Torao Formeaso, diratta contro il 10. 
bersaglieri. 

Dat'Fielis non s'ode più alena cólpo 
di oantiî ae mentre sulle alture di Sozza 
e S. Pietro, là fucileria si fa. tempre 
più fitta. , • • 

Per la terza volta la fnóteria del 
partito Nord oeì'oa go&daré il But ma 
è di nuovo respinta. 

Alle 1830 i bersaglieri sparano io-, 
cesaantemento dal monte Dande. 

. Si son spinti'verso l!Arvenis. 
L'artiglieria del partito Nord riaa-

sale la fanteria nemica sulla strada di 
Zngiio, .mentre nel frattempo una oom-
pagnia 'del 1 fanteria giunge sopra Ce- -
darchis. 

Una viva lotta continua fra la fan­
teria e la 5 compagnia del 79 ed li 
bat^Dglione « Saluzzo * milizia terr. de! 
2 alpini. 

Noi preaiii di, Impcozo si colloca la 
II batterìa del '20 artiglieria che tpato 
spara contro la fanteria nemica, 

Oeasa il fuoco 
Le 13 giungono flanlmente e la ina-

noi'ra è sospesa. 
Tutti si riposano e cosi faccio an­

ch'io,'ofae ho una sete straordinaria. 

Altra truppe 
Tolmeuo (sera). 

SoQ passati ' altri riparti di truppa, 
verap le 15, sotto una pioggia fina fina, 
che fortunatanìènte non - dura à lungo. 

Due disertori? 
Giunge.no.tizia da Cima Sappada che 

feri sera àae soldati del 68 fanteria 
non risposero, all'appello 

Fa' tosto telegrafato, ai carabinieri 
di Comegliàns che cercano attivamente 
i fuggitivi. „ 

IJn ammalalo grave 
Stamane ' CoH'smbulabza' delI'SO fan 

teria giunse nn soldato ' io condizioni l 
piuttosto gravi. | 

Fu ' subito ricoverato all'infermeria 
di campo. ' 

Gli alpini < Gemona » 
I Dostri.̂ .bravi, giovani, cosi allegri 

e sempre in ottime condizioni di sa­
lute, si sono, col loro battagliane in 
tero, accantonati poco lungi da Reu 
laro. 

. La ultima natizie 
II 10 reggimento bersaglieri, come 

era sua meta ha conquistato brlllanto-
il monte.Arvenis. 

Domani il partito sud, cercherà na­
turalmente di > strappargli la posizione. 

Un'lsiantanaa di un oenlribuenta I 
Chiudo la" laborioâ i giornata e la mia re­

laziono con queat'iflljiiitanea'uon fotografioa, 
colta a volo. 

Un negoziante d'un paese della Cariiia 
slava dietro il banco, mentre passava il 10 
Bersaglieri, la Cavalleria, fanteria e tante 
altre .truppe. • 

Una sua baKiWna, sulla porta, sgranava 
tanto d'ocolu, esprimendo la sua amiaii*.v 
zioiie vedendo sfilare i bruni bersaglieri, 
coi penhacohì'' al ' vento, pi-ecoduti dalla 
loro briosa fanfara. 

IH chiamava il babbo suo. 
Questi, guardandomi soirideudo osclainfi ; 

e peiulî  siamo noi che lo paghiamo, nsoiamo 
pure a vedoro lo spettacolo ! » 

Non sgi^nngo altro 

^(Memi III usai"*). 

k grandi feste di doaunioa 
Latisana, 1 settembre. 

Gorre voce che aicuiii sig-iori allegri 
atieaa preparando un nocivo nulBarO 
unico, il quale , metterà io, caricatura 

'il Comieaco.'chè si è fiisciàto sfuggire 
la Coppa Gordon Boanott. Posso dire 

.'epa 'Sicurezza cha il Ooinitato ò pib 
che lieto di questa manifastazione di 
umorismo, ohe farà pendant aolnitaieifo 
unico, ohe sarii pubblicato dallo stesso 
Comitato, poiché oo.itnbuirà a rendere 
più viva e interessante la festa K'fuor 
di dubbio che anche questo nuovo nu­
mero nuiòo sarà venduto anch'esso a 
soopo di beneficenza. 

Ci consta da- fonte positiva che 11 
generoso offerente del dono in bronzo: 
< La danza guerresca ai tempi di Ko-
molo», regalo che non ci è aftoora per­
venuto, ma che ò stato annunziato dalia 
Qatteita di Venezia e dal Giornate di 
Odine, é operaio io uno stabilimento 
americano di pulitura e lavorazione di 
eorna di corvo. 

Non passiamo quindi capire la'natura 
del regalo, e ci meravigliano ancor di 
più ohe chi trasmise î lla stampi la 
notizia, e che pairebbe fosse molto 
amioQ e quasi compagno di lavora del 
donatore, abbia dato un'informazione 
tale da far credere al pubblico ohe 
egli abbia inteso di darla da baro ai 

IL fÈWLl 

zlono risulte: 9 voti la Oalaasl-Oardini, 
e Querci, 3 schede bianche. Dopo di 
eia la seduta si scioglie, 

duo prelodali giornali. 
--TITo oinSmwr-MnFossi ha offerto 

por la Pesca di beneftoenza una bel­
lissima meosola la metallo dorato con 
sopra nda figurina di bronzo. Il dono 
è esposto all'ammirazione del pubblica, 

I aia. fratelli Borghetto di Chiusa 
forte hanno gentilmente inviato al Go­
mitato una bulla capretta, perchè figuri 
fra i regali della'Pesca di beneficenza. 

Oggi abbiamo l'onore di ospitare'il 
conte Rambaldo di Collalio, presidente 
della R, Società «Bucintoro» di Ve­
nezia, per prendere, d'accordo col Co­
mitato, lo opportune disposìzioai ri­
guardo alle Regata sui Tagliamento 

Domani giungeranno i Canottieri. 
Oggi stosio sarà pubblealo il nuovo 

programma • delle Gare, che ho già 
visto ed è sommamente vario e attraente. 

II Convegno ciclistico riuscirà bello 
e imponente, date le numerose adesioni 
pervenute. 

Avremo tioa trentina di squadre, al­
cune anche con signore'é:)>ambini, che 
sfileranno dinanzi al palco della G.uria, 
per concorrere ai numerosi e ricchi 
premi, dei quali viea prima la Coppa 
in argento, donata dal «Veloce. Club 
Tisana». 

Anche l'Inno ciclistico, che sarà 
cantato io Piazza XX Settembre, è at 
teso con impazienza. 

Arrasio. — Ieri aera le persone com­
ponenti il Comitato dei festeggiamenti, 
ascendo dalla sede posta in Via Vit­
torio al a mezzanotte precisa, trovarono 
nel pianerottolo d'ingresso un individuo 
ohe usci subita nella strada e si fece 
a chiedere l'elemosina. Sieeome destava 
sospetti, dato il luogo dove fu trovato, 
e qualcuno lo riteneva anzi una spia, 
mandata dalia nostra amicissima.. Au­
stria, si avverti il sig-. Brigadiere, il 
quale lo condusta in caserma, e dopo 
una minuta perquisizione, che diede 
risaltati incerti suU'iidentità sua, lo 
pose a dormire in sala di sicurezza, 
riservandosi : di attjogere iaformazìoni 
in proposito. 

P i * a l o C a r n i c a , 2 (per telefono) 
~ La 'morte doli'avv Brua'eaohi. —. 
Questa mnltina alle ore 8 moriva l'avv, 
Brnseschi >Î ra oonosciutisaimo.ed.ama-
ti'ssimo.- • *'•' !'•• '• • '••• '-•" M •• 

Alla fam'glia„le nostre- sentite con­
doglianze. 

M o p t o g l i s n o , 1. ~ 'Cqntiglio 
comunale. — Il Consiglio nomubaic'si 
riunì ieri per trattare il seguente or­
dine del giorno: 

I. Approvazione, in II. Lett. Acquisto 
Registri catust. e mappe formazione tàrilTa 
delle atesse. 

II. [stanza insegnante, fanalini per gra-
tiUcazione. 

IH. Gratî cazione all'insegnante 0. Gar-
diuì. 

IT. Disposizioni sorveglianza scuole ; 
Nomina maestra I. Clasie femminilo. 
II primo oggetto, salvo qualche os-

serva'.ione, viene approvato ; il secando 
dopo una 4>BCttasione, vivaciasima-viené 
approvato con una gratjfiosziboe in fa­
vore della maestra M. Zaaolioi ìa 
lire 60. • ' 
. Il IH' é IV» oggetto fanno un po' 

traballare lo scanno ai sigg. della 
Giunta perchè la loro proposta viene 
respinta eoa voti di maggioranza ; l'as­
sessore Bianchi furibondo,'esce apostro 
fando dall'aula; il momento è solenne: 
si vorrebbe una via d'acoomodamento 
ed a questo s'-addivione celi approvare 
la ripresentazioae dei 2 oggetti in altra 
seduta. 

Al posto di maestra di I * elementare 
dove adno le concorreoti; Querci Te­
resa che fece quest'anno in paese li 
corso di prova con splendidissiiui rianl. 
tati e sig.* Gaiassi-Gardici,- dalla.v,ota-

Questo per la cronaca; ora .gl'indi-
speniabil. appunti e commenti. Di ve­
dute tempestose ciiuib quella di iuri è 
da gran tempo ohe non se ae registra; 
essa coafurmù -l'esistuuza. di un'utile 
opposizione ohe pareva assopita sotto 
l'aziono di qualche poteate narcotico; 
era tempo che gii animi si ribellassero 
a certi favoritismi di cui pecca codesta 
amministrazione. 

Chiamasi abbindolare l'opinioae pub­
blica il ctiiedore una gratificazione al 
maestro Oardi'ni a'I'ln lo^nani che alla 
famiiflia del defunto suo predecessore 
A Percoto si uiigò di pagarle quanta 
le spettava per diritto Como si fa a 
gratificare'un primo arrivato quando 
ohe ad ano, il qusl), per circa trenta-
aarii con decoro ed onore resse le sorti 
della scuola in qu<isto paese, nessuna 
peusù di devolvere il v>iiore d'un aoMo? 
E poi non è iodecente il denigrare In 
certo qual molo (come qualcuno foce 
ieri) la memoria di un benemerito por 
dar valore ad una prùpojta partigiana! 

Il sorvegliante — come si vorrebbe 
chiamarlo •~- non venne mai ricevuto 
in tórma ufficiale nelle aule scolastiche 
t "uol meriti ci sonò, bajta leggere la 
sua splendida relazione, ona < botte, à 
surpriae», dalla quals al rileva i mi-
gliarabenti' che la scuola snbl durante 
il 1904; sciogliamo aduoiiue un inno 
alle' scuole e gridiamo a squarc'agola 
che 300 alunni fra prosciolti e prò 
mossi su 600 inscritti à un risaltato 
mirabilia I 

Passiamo alla nomina della maestra; 
ieri venne ripudiata un' iasegoante che 
in quest'annati di prova ha dato la 
perceotuala più forte di promossi (45 
su 60); non ai potrebbe, di grazia, chia­
mare favoritismo questo modo d'agire? 
A questo proposito abbiamo un' affer-
maz'one singolare dell'asjossore per la 
P. S. : dimentico forse di una visita 
fatta alla scolaresca della maestra Querci 
affermava ieri di non' cauoscerla: d' 
mentioanza questa, o cattivo fisonomìsta? 

La seduta di ieri ha la sua impor­
tanza; grazia all'opposizione capeggiata 
dai consiglieri C. Tomada, A. Brunich 
e V. Pagura, nella proposti e uellt-
'scelta di un insegnante si colpi in uu 
sistema che per il bone del paese do' 
vrebbe sparire. 

' ? ? ? — Tutti i consiglieri erano ieri 
presenti alla seduta eccetto uno — chu 
non manca mai — e appunto cnlm che 
IO una seduta non tanto remota «salvò 
il oomuop dà una i7>7tna.6panziar(a IH »; 
che SI tratti di un... coerente o di u/i 
ravveduto?1 

P « i n t i a n i o o « , 2 — Un fulmina 
ohe uooida un'armeala. — Verso le 
ore 23 di ieri io Pantianicco un. ful­
mine andò a colpire il comignolo della 
casa di abitazione di certo Cragno 
Giuseppe fu Giovanni. 

Spezzò alcuni embrici, e poi, per 
correndo un filo della camera dovo 
dormivano i figlioli dal Cragno, andò a 
rasentare le imposte della finestra, 
sfondando il davanzale delle 3ted.ia, 

Quindi dirigendosi versi i battenti 
del portone della casa li sguardo, e 
perforando i muri del sottoportico, 
andò a colpire una armenta nella vi­
cina stalla di proprietà di Oisilioo An­
tonio fu Francesca e Oonsorti. 

L'armuota rimase morta istantanea­
mente. Non si ebbero a deplorare al 
tre disgrazie ila l'angascii dei figi noli 
del Bragno, che si videro passare il 
fulmine a bruciapelo, perdura tuttora. 

Tutte due lo famiglie sono as icurate 
quella del C'silino presso le Generali 
d' Venezia a quella del Bragno presso 
l'Union. 

Ciwida le f 1 settembre, — Sussidio 
ben dato. — Ci consta che il Ministero 
dell'interno ha assegnato un sussidio 
alla Congregazione di Carità, per il lo­
devole servizio della L.icanda sanitaria 
e per gli altri incombenti relativi ai 
provvadimentì adottati per combattere 
la pellagra. 

Club Gioliatlco — Il nostro club ci­
clistico ila deliberata di prender parte 
al Convegno di Latisàna ohe avrà luogo 
domenica prossima. 

. . Q a m o n a , 1 — l/na furiosa fem-
pastata. — Ieri alle 14 si scatenò un 
temporale per cui il ootooifioio Mor-
ganti dovette momeotaneamente sospen 
dere il lavoro. 

Sono state maggiormente colpite le 
località di Ospedaletto è Stalis : pare 
che due quinti dei prodotti sono andati 
perduti. 

Verso le 17 minacciava un nuovo 
uragano, che però -si rivolse in piaggia 

PICCOSA V08TA 
Can-ìspaiidmte^ Latlsana : - Il direttore è 

aasonte.da.parecelti giorni, nò tornerà cer­
tamente per Domeniea. Ricevuto cartolina '? 
Voglia rispondere. Jtetitamtmte^ Ghìavri^, 
Esamineremo il ano, reclamo, 

V. I n q u a r t a p a g t n a 
NAVIGAZIONE GENERALE 

UDINE' 
(il telefono d§t EViall jwla ii numtro 1S11. 

n Cnmitia t a (Knun'Wixw ibi suHUeo In 
Uffett dalli 8 alt» iò aat. a daìit f6 atU t8). 

Solidarietà gioFnaiistiea 
a faTore della l i M di stampa 

Il nostro giornale, uQilameate ad 
altri pochi, primo insorse contro la 
stupidi odiosità dei sequestri idioti 
quando un Gisotti sequestrò a Milano 
una ietterà di Mazzini pubblicata aui-
Vltalletta. — E! da allora fa una gara 
giornalistica nei commentare favore­
volmente la proposta nastra, uoU'ac-
croncerla, nel modificarla, finché si ad­
divenne al deliberato di tenere dome­
nica, a Milano, un Comizio per la 
libertà di stampa. 

Quasi tutti I giornali, e di tutti i 
colori; poiché tale questione è dolorosa 
per tattici partiti ohe ci vedono impe­
diti a manifestare ohiaramoute le loro 
idee nei lòrogioraali. 

Non ci furono — naturalmoato — 
che i parrucconi di una parte della 
stampa veneta ohe — in inezzo al oon-
sono unaoime dei giornali dal resto 
d'Italia — stonarouo maledettamente 
parlando di montature, favorendo anzi 
quasi, con articoli impossibili, la tesi 
del sequestri. 

K, tratto queste eccozloui, ovunque 
i Sodalizi della Stampa, che infine de­
vono avere anche un uffle o morale, 
anche se non hanno un determinato 

•'^ a sarebbe iniposiibile — ctilore po­
litico, protestarono^ contro la violenza 
dei seque.ttri, sostenendo persino ta-
juno l'aDolizione del sequestro preven­
tivo e dei gerente, e il deferimento 
dei giornalisti ai giurati, 

Ora a Udine non si è ancora pen 
saio a quest'atto di protesta ; non si è 

.convocata —• che si sappia — assemblea, 
per di cidere almeno in mento alla que­
stione, senza prendere defluitivi impegni-

E domenica si terrà il Comizio. 
Noi non vogliamo credere ohe ad 

esso manchi l'adesione del nostro So­
dalizio: Udine ha sempre mandato il 
suo nome ove si trattò uaa causa giusta 
e generosa, ove si combattè per l'ideale. 

E anche questa volta — fermamente 
aperiamo — da Udiae partirà l'ade­
sione del nostro « Sodalizio friulano 
della Stampa» al Comizio che si terrà 
a Milano. 

l'acquedotto della ferrovia medesima 
nel Suburb'.o Ranchi lungo la atrada 
detta GoUlgnota, sotto il Tombino a 
monto presso il passaggio a livello ai 
kl. 1 -f. 0.54 90 per tornire d'acqua pò • 
tabils gli ab'tanti delle casa sì di qua 
e al di la della ferrovia, 

delibera' 
di. approvare in ogni sua parte la-detta 
convenzioae che porta la.data da Pa­
dova 1 taaggii) 1P04 approvata già dal 
Consiglio q'AmminlsfrazIono , della So-

.clatà Veneta per. oostruislone ad osar, 
cizio di ferrovie secondaria italiane nella 
seduta del 14 giugno detto anno 1904». 

La GiQGB Bassa ia Monioipig 
Il generale sonatore Co. Taverna ed-il 

dnpiitato Co. Minisoolohi-Erizzo, il primo 
presidente del Comitato Centrale od il se­
condo del sotto Comitato Regionale, dopo 
visitati ieri i magaraini di deposito del ma­
teriate degli 0-ipedali da guerra- o dolio 
ainbuliiiize da montagna si sono recati al 
Munioipiq od all'asaosaore Qiuseppo Conti 
espressero In più viva rioonosoeuza della 
Croco Hosaa Italiana vorso la rapprosen- ' 
tanza .Mluftioipalo di Udine, por l'appoggio 
sempre dato e contiiluato alla latitualone, 
ooU'avor posto anohe a disposizione di 
questa, looali nell'ex stabile Filippini 6 nel 
Castello, mettendo cosi l'Assnoiazione nel 
caso di poter uvenlualmonto aumentare 
nuche i materiali sanitari. 

Pregarono il Sig. Conti dì esprimere al­
l'Onorevole Quinta 1 ringraziamenti del 
Comitato Centrale di Roma. 

Consiglio Comunale 
ACaUEUOTTO 

Coneenzione colla Società Veneta per 
attraversamento ooUa ferrovia V-
dine- Civtdale nel Suburbio Ronchi. 
Fin dal ltJ93 alcuni proprietari di 

case nel Suburbio Ronchi, lungo la 
strada Comunale detta Codignola, al di 
qua ed al di là della linea ferroviaria 
Udine-Oividala, avevano chiesto al Co­
mune la collocazione della tubolatura 
dell'acquedotto in detta località, obbli 
gaodosi ognuno ad a'ssumere uD abbo­
namento giornaliero di ettolitri 5 d'ac 
quo' per gli usi domestici 

Nel decorso anno 1903 si ebbero 6 
domande di nteaze d'acqua per un quan­
titativo giornaliero dì ettolitri 30 ad 
uso domestico verso il canone annuo 
complessivo di -lire 108, obbligandosi 
gli utenti stessi al pagamento della 
tessa d'iutroduzione di lire 35 per o-
gnnn i, ed al concorso collettivo di metà 
della spesa che il Comune incontrerebbe 
per la diramazione della tubolatura. 

La Giunta Municipale credette di 
dover accogliere le proposte presentate 
e nella sua sedata del 26 settembre 
1003 dava all'Ufficio tecnico l'ordine 
di eseguire il lavora sopra indicato. 

Però per fornire d'acqua potabile 
tutto le case, di, cui le richieste di 
utenza, dovevasi attraversare la linea 
ferroviaria Uiiaa Cividale e per tale 
effetto si scelse di apttopassare la far-
ro'via per il Tombino al kl. 1 -|- 0 54 90 
a vaila dei passaggio a livella anche 
por non manomettere il piano stradale 
e perchò sotto il Tombino stessa non 
vi erano difficoltà di sorta, né pericoli 
nella esecuzione del lavoro, . 

L'attraversamento della ferrovia im­
plicava necessariamente l'autorizzazione 
da parte della Società Veneta, autoriz-
zione chi si ottenne tosto in via'prov-
visoria, salvo ad ottenere quella defi­
nitiva dopo approvato lo schema di 
ooavoozioue che determina gli oneri 
del Comune verso la San età Venata 
per tale altravorsameoto, come viene 
fatto sempre.in simili casi. 

Ora f.-a la Direzione della Saciolà 
Veneta suddetta ed il Municipio di 
Udine venne eretta la relativa conven­
zione, la quale; per disposizione di legge 
ed anche per quella di cui all'art. 12 
dalla medesima, è necessario, perchè 
sia valida, sia approvata dal Consiglio 
comunale. 

G-ò esposto la Giunta propope il se­
guente ordine del giorno: 

< Il Consiglio comunale, presa oogoi-
zi ona del tenore della convenzione ro­
gata fra il Municipio di Udine .ala So­
cietà Veneta esercente la linea ferro 
viaria Udine-Cividale, relativa al pas 
saggio trasversale colla tubolatura del 

I danni dei maltempo 
Ieri verso le 17 un furioso tempo­

rale si scatenava snils nostra citta. 
L'avevan preceduto pioggerelle più o 
meno forti; poi il cielo si era fatto di 
un oulor plumbeo minacciosa. B tutto 
a un tratta scoppiò la bufera Immagi­
narsi lo spavento dei pacifici passeg­
geri: in Via Morcatovecchio era un 
affannarsi' di vispe sartine alla finestra 
incuriosite, che poi dovean ritirarsi per 
evitare qualche grosso chicco di gran­
dine 0 qualoiie doccia più o meno ge­
lata; sul tram a cavalli la gente, tutta 
ragifomitoUta nel centra, cercava alla 
meglio di non esporre a l i furia del 
temporale che i propri indumenti, 
mentre i condutlari s'affidavano alla 
valentia dei loro bucefa'i; sotto i por­
tici, on'animazione straordinaria di cu 
riosi, di gente costretta a starsene 
ferma mentre per gli affiri avrebbero 
dovuto andare altrove; e, nei dialoghi 
Improvvisati, mille commeuti alla fona 
del temporale, alia grassezza dai chicchi 
di grandine, etc eto. 

E invero i chicchi di grandine avo 
vano proporzoni mai viste; allo stabi-
limonfo Rhò ve né furono osservati 
del peso di 37 grammi e pio I Se fos­
sero stati regolati corrispondevano al 
volume di un uovo di oolombo, dei 
più grossi t 

E ovunque caddero, fu la desolazione. 
Ieri aera, per U strade, la grandine era 

ammucchiata in strati come fossero de­
positi di ghiaccio. 

Uaa simile grandinata — a detta dei 
nostri vecchi — si ricorda solo il 1" 
giugno del 1863. 

• « * 
Al Giardinetto Ricasoli faroa rotte 

una seasantina di lastre da serra e 
danneggiate mpltiasime piantei-D^ Rho 
fu una vera desotàzioné; furono' rovi­
nati parte dei suoi estesi vivai con un 
danno di ottomila lire. Mezz' ora 
dopo la tempesta si trovavano ancora 
dei chicchi di una grandezza conside­
revole. Anche nello stabilimento Agro-
Orticolo Buri furono arrecati del danai. 

Le piante erbacee furono totalmente 
distrutte; si ruppero 160 lastre, in cam 
plesso per pù di 1000 lire di danni. 

Alla caserma di cavalleria furono 
rotti ben 156 vetri, 

Le comuniojzoni telefoniche furono 
sospese e in centi punti interrotte; ia 
città rimase ieri sera in malti punti 
al buio. -Via S- .Maria, Via • Villalta, 
Via Superiore, certi punti di Via S. 
Lazzaro, e molti altri punti della città 
rimasero all'oscuro sino alle 21: do­
vunque era un lavoro attivissimo per 
riattare le condutture elettriche. 

Allo Stabilimento Frizzi fu arrecato 
nn danno considerevole, di circa tre­
cento lire; la grandine ha infranta due­
cento vetri. 

Il laboratorio di pittura e scultura 
Filipponi, fuori Porta Poscolle, fu anohe 
grandemente danneggiato. 

Alla Banca di Udina andarono in­
franti quindici cristalli dello spessore 
di un centimetro e mezzo. -

In Giardino- Grande- le fronde o l e 
foglie caduta dagli alberi avevano tap­
pezzato di un bel verde tutti i viali ; 
andò rotta anche una lampada ad arco. 

L'officina Malignaci, oltre a questo 
danno, ebbe a subirne un altro di 40 
globi rotti; i maggiori guai sotio cau­
sati dal telefono del quale numerosi 
fili sono caduti provocando cosi oorti 
olrauitl,.'alla luce elettrica. 

* 
* ut 

Questa mattina il temporaja imper­
versa'ancora ; si è avuto, alle 11, un 
breve passaggio di grandine. 

Sono caduti duo falmipi, uno in Via 
Daniele Manin, nella casa Braida,. e 
uno io Via Ronchi, 



IL Rft'ULf 

At.'OapItale questi mattina un ful­
mino cadde sul parafulmine, scese sul 
contatore della luce elettrica, deter 
mlDanda.ana, grande fiammata, per cui 
le tmiaalata della sala attigua, spaven' 
tfttè, sMpp'aroBO tutte in càmióìa in 
un' altra sala. 

P r o «ilClma iinlitloha 
Questa sera tt'le oro 81(2 avrà luogo 

nei locali del Sogrotanato la prima se 
data del Comitato Pi'u vittimo pul tiche. 

Al Conitato perrenno l'adesione del 
Siodaoato operai ferrovieri (Sazione di 
Udine) 

Eieitoo degli offerenti 
per la Pesca di Benefioenza 

Teresa.D'Ambrogio Liro 1, Fnm. Conta 
Brandis 10, FraMOSoo Cav. Uraida 30, 
Zfiè Ijuazàtto Pardo 5, Colombatti 0. l'Ili. 
1, Ruggieri YnDoaroni Luii|ia 1, l'odccoca 
lilària 1, Famiglili Boilihi 1, ViancUo Luigi 
1,, Venturini D. Valentino 1, Vallon Gra-
tiiano 1, 0. Ubera Borlingliieri 5, Famiglia 
Feriieùni 20, Gruppo umioi reduci dti San 
Daniele 4, 0. Teresa I)o!la Torre l'illisoni; 

10, Avv. Óiunopiie Nimis 2, fìriussi Amoiioo 
2, l'agnatti 5, Haroli, Paolo CoUoredp 
Meis 10, limolo Vfsr, 2, Paguutti Mario 
5.50, Moro 1, Taddio' Perito Luigi 1, 
Sguazzi Luoia 3, Bcrtoti Oiovanni 0.50, 
Ettore COVÌB 0.50, PecoolU Augusta 2, 
Av?. Lucio Ooraiv 5, Famiglia Florio 15. 

Società Ortìcola di Buri : 16 vosi Qori. 
.Del Giudice Luigia Passero". 2 bott. 1 

quadro, 
•Peoile.Copim. Domenico : 1 cassa frutta, 

1 jsasaa tino, ' ' 
BerhiiTà e' Comp. : 4 bott. Lambrusoo. 
Farina Adolfo: 1 bott. Gattinara, 1 Bcau-

chetilino, 1 ìlarsala. 
Dorta Pietro : 1 bott. Monleolooo. 
Busolihi Teresa : 3 beretti. 
Galiussi. OceUco : 1 sveglia. 
Libraria Patronato : t calamaio, 2 angeli, 

3 quadri, 2 pacchi cartolina, 1 calendario 
1 pacco busto a carta. 

Ditta Malignani Arturo : 3 buoni 
fofngrafle. 

Prof. Marchesi : 2 bott, Marsala. 
Homano" Antonini : 0 bott. fino. 
SilTcatri Ernesto : 2 bott. vino. 
Ellero Alessandro : 0 frustini. 

• Famiglia Do Gosporo : 1 borsetta. 
(Continua) 

per 

SI ritiene che il Lodolo, tin autore 
d'un furto commesso rbceiitemonte a 
Tol mezzo 

Una diggraM in via 
Ieri aera una scala degli addetti ali» 

luce elettrica cadeva, di fronte alla 
(armaoia de Candido, sulla signora Ps-
soolln', moglie al capo farmacista del­
l'Ospitale civile, con cui ora a passeggio. 

La povera signora ne riportò gravi 
Conseguenise: sontnsioni leggere, più la 
completa frattura complicata di am­
bedue le ossa della gamba sinistra al 
terzo inferiore. 

Guarirti, salvo oomplicazioni, in 60 
giorni. 

Gli addetti però sostongono che la 
avevano avvisata del pericolo ch'essa 
correva; onde pare non debb» risalire 
ad essi la rosponeabilitli della disgraisia. 

La curò subito il dott. Oarnielll. 

Un p l e e o l o ( u r t o a l n e g i t z i o 
B e r t o g l l o . L'altr'ìori v̂ i'Ho ŝ r̂a dèi nio-
nelli, approllttando di un momèntb d'&é'ttza 
della padrona del negozio Bertoglio, pre­
sero un mazzo di bastoncini da passeggio, 
arrecando uà danno oootplossiro di circa 
35 lire. 
^ Furono condotti dinanzi al delegato Bosi, 
ciie, avendo ossi confessato, li passò alle 
carceri. 

S m a r r i m e n t o . Lenisa Santa di Pla-
suliiug smani un portamonoto contenente 
circa L. 8, in Piazza Mercato Nuovo. 

Fi>naH*«lia< I funerali che ebbero 
luogo ieri dtl sarte Carlo Vipario rie 
soirono solenni. Uniti amidi dell'estinto 
e del figlio Q.rlio accompagnarono In 
salma, moltissime le torcie e numeroso 
pubblico intervenne. Attestazione que 
sta di sincera simpatia verso l'estinto 
e la famiglia. 

Condoglianze sentite ad essa 

rali. . . perchè tslani — ignoranti di 
psicologia infantile— dicono: « Tanto 
il bimbo non capisce » 0 chi ve lo 
dice? Poi, se non capisce, non vi ha 
lenò mai alU mente il pensiero ohe 
voi, co' vostri discorsi, non eceitiite 
in lui — tanto arido d'imparare e di 
dare un morso al frutto proibito — 
il destderio di capire dù che voi. 
Imprevidente parlatore, diceste ? ., E 
il maestro vero, il primo hgi» voi, 
proprio voi, mio caro signore, che 
pnre siete una persona educata, inca­
pace di commettere un atto immorale, 

Ma contro altre scuole e altri mae­
stri leva ancora la voce il magistrato 
pedagogista nel tegnente tratto di giu­
sta reqaisitoria : 

e Cile dice di una leggo che, svisando 
un concetto di sana liberti, consente, ohe 
diventino scuole di corruzione le aule giù-
diziare, dove si trattano processi penali, 
concodendo, in oinaggìo aita puhbliiHtày 
l'accosso a fanciulli, gloviinetti donne ? E' 
egli possibile tale assurdo etico ? E' dav­
vero' il caso di esclamare : « Quanti de­
litti si compiono in tuo nome, o Libarti I » 
La scuola del male ? Aprite un po'- gli oc­
chi 0 vedrete come funzioni in piena luco 
raeridìans: Cartoline illustrate pornografi­
che, giornali- cosi detti umoristici con vi­
gnette indecenti — anche dal ponto di vi­
sta artistico — 0 rappresentanti drammi 
di sangue, uxoricidii per adulterio, gior­
nali elle per dar la caccia al soldino spe-
ouluno sulla morbosa curiositi del lettore, 
cui regalano ogni di sensazioni patologi — 
che marce una diffusa cronaca di fattaeei 
dei quali, sovente, sono lurido substrato 
amori turpi, omioidi nati da passioni bri^-
tati, lunghe narrasioiii di processi ohe si 
gabellano per passionalif e altro non sono, 
che il prodotto di depravazioni fisio-psi-
ohiohe ̂ , 

Quante e quante volte,la stampa o-

I eommenti par la morte di m bambino 
' In v i a Rnnshi 

Una domestica, tre mesi fa, dava 
alla luce un bambino, di padre ignoto, 
eho essa riconosceva ed affidava alle 
cure di una donna ab,tante in via 
Ronchi u. 46. 

Questa dava ottima garanzia che il 
bambino sarebbe bone allevato e nu­
trito, avendone, uno oh 'è oo flore di 
bellezza e di salute. Ma il bimbo della 
domestica era molto gi'aoile; il dottor 
Ersettig aveva consigliato alla nutrice 
di farlo trasportare in Ospitale. Invece 
ieri mattina alle 'ò il povero bambino 
moriva. 

Le donne però di borgo Ronchi as-
riscono che 11 bambino era denutrito 
perchè non aurato dalla nutrice. 

L'antorità ha attivata le indagini. 

Ai Sao i da l lo Saa i s tA opa> 
r a i a ricordiamo che col giorno 7 corr. 
ai chiuderanno le inscrizioni dei par­
tecipanti alla Olla soctale che, come 
abbiamo annunziato, si cifeltuerà dome-
Bica 11 corr, a Tarceoto tiremona. 

Gii inscritti a tutt'oggi sono circa 
leitantà. 

D a l B a l l e t t i n o <li « r a z i a e fiin-
stiielaf Sioao aumentaci di stipondio i 
pretori, Fantuzzi a Odino e Pezzetti a Gi­
vi dale. 

l i a b a n d a C i t t a d i n a questa sera 
non torri il solito concorto, dovendo suo­
nare domenica. 

ConcorHO - Kspoeimione N a z i o ­
n a l e d i afAH«i a r t i s t i c i e d i ex-
l i b r i » i n Venessia. — Sì avvertono 
gli interessati ciie il Comitato Esecutivo ha 
deliberato di prolungare a tutto il giorno 
15 del p. V. moso di .Sottombre il tempo 
utile a commettere affissi ed ex - libris por 
le gare da bandirsi fra tutti gli Artisti 
Italiani nel Ooticorm /Ssìiosixiotte: 

L'Avaaiona di un amio ida 
dal n o s t r o Ospita le . L'altra 
notte, verso le 21, un infermiere trovò 
vuoto il letto del diciannovenne Vittorio 
Moras, di Pordenone, condannato per 
omicidio a 6 anni, 11 mesi e 10 giorni 
di doteazione e trasportato all'Ospitale 
perchè affetto du tubercolosi. 

Egli era audacemente evaso dal no­
stro Ospitale. 

Finora le ricerche per rintracciarlo 
riusciroDo tutte iofrattiiose. 

Pare che il Moras, arrivato ai casali 
Fapparotti.fuori porta Aqaìleia, si sia, 
fermato a sera, e poi si sia diretto a 
Lauzacco, mettendosi di nuovo in cam­
mino, mentre la pioggia continuava 
dirotta. 

•.'«•••••ala di UH wlailato. 
,Ijgdola Giuseppe da Udine, d'anni 39, 
ohe ebbe gìk a scoptara una quarantina 
di condanne per furti e contravvenzioni 
alla vigilanza, e fu parecchi anni anche 
a domicilio coatto. 
, . Da qualche tempo, per afuggire alla 
vigilanza, ai era assentato dalla oitth. 

Ieri fu scovato in vìa Orazzano dalla 
guardia G. Citta ohe lo trasse in ar­
resto. 

Bollotdno mataoroloflloo 
UDINE — Hiva Castello 

Altezza sul mare ra. 130 — sul suolo ra. 20 
Ieri 1: Vorio 

Temperatura massima 23.0 
Minima 15.1 
Media; 10.370 
Acqua caduta mm. 23 

Oggi 2 Soltemòre ore 8: 
Termometro 16.8 
Minima aperto notte 12.7 
Barometro 750 
Stato amosferico: Vario 
Vento: N. E. 
Pressione: crescente 

. , I netta non ha gridato contro tutta qae-
'* ' " " * ste scuole del male e allri pubblici 
^' scandali ondo viene la rovina morale 

della gioventù e dalla paerizia! 
Ma le Autoi'ttk panto si muovano ; 

a perciò a loro risale il rimprovero 
che il Kérriani rivolge a quelli che 
chiama complici della scuola Ani male. 
L'apatia, l'ottimismo de' buoni —dico 
egli — sono funesti quanto lo sono i , , , , , . , . , . . j j 
diretti istigatori al male, poiché il ! ?,";?",",.iL.^.T".'"!" ^ ' ^ei^end^, 4 
chiuder gli occhi, o il volgerli altrove 
quando, per impulso di coscienza one 

Le donne mangiano troppo? 
Una reiazione sorprendente 

Uno dei principali fogli di Londra 
afferma che le dame dell'aristDorazin, 
ptirdono gradaténjétite la loro ' saltfte 
e la loro bellezza in seguito all'abitn 
dine contratta di ' prendere nn nutrì, 
mento troppo abbondante. Lori Byron 
che si rannuvolava a vedere una 'signora 
mangiar troppo, si sari-bbs a.'sai indi 
gnato constatando l'appetito di queste 
distinte dame. Se Oi poniamo dal punto 
di vista italiano, il pericolo di cadere 
nell'abnso dei piaceri della tavola è 
ben lieve poiché le statistiche sembrano 
provare ohe le signore italiane tendono 
piuttosto all'errore opposto. Molte di 
B'sa mancane di arpetito : indizio certo 
di un serio disturjia organico, A qua 
sto proposito citeremo il caso della Si­
gnora Ida Ferrari in Pasetti, Marcarla 
(Mantova). 

Da una lettera clìe essa scriveva ra. 
centemente, togliamo questo passaggio : 

«Da lungo tempo non avevo avuto 
l'appetito che godo dacché le Pillole 
Pink mi hanno guarita del mal di sto-
maori e del c'attivò «iato" di soluta in 
cui mi trovavo. Il mio stomaco mi ha 
causato molti tormenti'e molte soffe 
r^nte. Non potevo quasi più vedere 
unii viv.^iida senza esserne disgustata 
Tuttavia bisognava mangiare un poco e 
po.4Cia digerire. Ma le mie digestioni 
erano penose, il brneioVe, l'acidita, il 
peso allo stomaco erano tanto dolorosi 
che ogni giorno mi decidevo a.-nnon 
prendere più cibo Impallidivo, dima­
gravo, divenivo viepptii debole a «of­
frivo quotidianameiite di emicranie. Io- ' 
fine, ogni mese, passavo tristi giornate 
a causa di irregolarlth. Finalmente una 
buona stella fece ni ch'io sentissi tes­
sere l'elogio della Pillole Pink. Mo: ne 
procurai subito, le presi e tosto ne ot­
tenni no grande miglioramento ed in 
poche settimane dì cura fui comple­
tamente guarita. 

Le persone che volessero imitare la 
signora Ida Fflrrarl possono procurarsi 
le Pillo'e Piiik in tutte le farmacie e 

Casa d'affittare 
Suburbio Pracchiuso, n. 6, con Z ca­
mere, cucina, tinello e cantina. 

GOZZO 
Rimedio pronto n sicuro contro j 

il QOZZO 
Si vendo unicamente presso il ' 

preparatoro G. B. Serafini 
j Tarcento (Udine). 

11. 1.60 il 11. in tutte lo .̂ armacictfl 
~ Un Jl. franco nel Itogno vei-so ri-] 

lineSBa di L. 1.70; 6 11. (cura com-i 
Iplotr.) E. 9. 

Acqua di Petaoz 
emineatomeiite persamtrice della salati 

dai Ministero Ungherese brevettata « IjA 
Si%I<IITAHE>, 200 Certificati puramente 
italiani, fra' i quali' uno del cnmm. Corto 
Sagliom medico-dei defunto S e UmbeTto I . 
— uno del comm. (?. Quiriao medico di 
S. SE. Vittorio Emanuele HX — uno del 
cgv. Qiuseppo La]^oni medico di SS. tt9Wi» 
X m — uno del prof. com. Guido Bacittti 
direttore' della Clinica Cenerate di BOAB 
ed ex atinistro della Pnliblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : , , 
A. T . S A » n « - C d l n e . 

sta, ai dovrebbe fissarli sul male, per 
frenarlo, curarlo, è, io linguaggio giu­
ridico penale, un assumerò la vesto di 
complici necessari. 

La scuola del male 
Con gratitudine deve volgersi l'animo 

degli Italiani ud un uomo di elett i 
menta e di cuor generoso, che non 
ceisa di affaticaiai ìotorno al grave 
problema edncativo più che non se ne 
siano dati pensiero quanti ministri e 
segretari siansl succeduti alla Minerva. 

Egli è il dotto giureconsulto Lino 
Forriani, Proonratore del Ke a Como, 
il celebre cultore della psicopatia e 
psicoterapia puerile, il quale da ben 
ventidue anni si occupa con intelletto 
d'amore de l'infunzia e della puerizia 
più derelitta ed infelice. 

E' cosi schietto e vivo il suo apo 
statato per la redenzione dei mino­
renni delinquenti e per la protezione 
dei piccoli sventurati, che non possiamo 
non ammirarlo e tenere in gran pregio 
le considerazioni, i cons'gli, gli amm\o-
stramenii e gli aoimonìmenti di cui 
sono sparsi i suoi scritti. 

E opportuoissimo per l'appunto oggidì, 
e dì gran peso ci sembrano gli ammo- j 
nimenti ch'egli in un assennato articolo 
uscito sul rocenta fascicolo della Ras ; 
segna Nasionale, rivolge agli nomini ; 
del Governo, ai genitori, a quanti cit- i 
tadini debbono interessarsi della edn- I 
nazione dell'infanzia e della puerizia, ' 
per indurli rimuovere le vere cause '. 
del mile, gli scindali ohe traggono a { 
rovina migliaia e migliaia di anime | 
inesperte, incoscienti e facilmente im- , 
pressionahiii. | 

Il numero dei fanciulli abbandonati, { 
quale risulta da accurate indagini sta I 
tistiohe di Lino Ferriani, à ormai di 
trentamila; fanciulli la cui esistenza si \ 
si svolge fra la fame, l'Ospedale e — 
più orribile ancora —- la casa di penai 

Eppure tutto questo sì apprende 
quasi oon indifferenza, a pochi sono 
coloro cui veramente mova a compas­
sione lo spettacolo di tanti infelici. 

Ma l'attenzione del giureconsulto 
psicologo si rivolge anche a fanciulli 
normali, a fanciulli che, non per ra 
gioni ereditarie, e manco per ambiente 
famigliare guasto, assorbono germi per­
niciósi:-ohe ne deturpano a inquinano 
tutto l'organismo, si invece per man­
canza dì previdenza domestica, di sor­
veglianza in casa e fuori, e dì armonia 
tra la scuola e la famiglia. 

E dei fanciulli normali, appartenenti 
a civili famiglie, ì quali presto sdruc­
ciolano sulla via del vizio, è pnre assai 
coosidarevolo il numero. 

Qual'è la scuola malefica? Quali ne 
sono 1 maestri? Hisponda il Ferriani 
che la sonola malefica trovasi fra le 
stesse domestiche pareti, perchè non 
sempre i genitori ed altre persone 
della famigl a « innanzi ai fanoiuiU ten­
gono un linguaggio conveniente : scop­
piettano qua e iii i frizzi scollacciati, 
si narranno episodu teatrali punto mo-

UBIima ora 
LE GRANDI MANOVRE 

(Per lelotono al i'SIULl). _ 
Feriti e ammalati 

lolstaiiso, a oro 9. 
Il tenente Giulio Marìutti da Milano, 

caduto da cavallo, si è prodotta la lus­
sazione del police destro. All'inferme 
ria militare di qui sono ricoverati molti 
ammalati di disturbi gastro-anlerloi. 

Le salmerle non possono protestiire 
? r a t a Caxulco, 3 ore 10,30. 

Il V alpini e la 14.a batterìa di mon­
tagna, che fanno parte del partito in­
vasore, sono partiti da Prato Carnico, 
hanno attraversato il ponte in vista di 
Porcia, recandosi a Raveo. 

Le snlmerie, il trasporto viveri, età. 
hanno segaito le truppe fino a che fu 
loro possibile; poi dovettero accam­
parsi in un bosco, essendo stati am­
mazzati cinque muli. 

Essendo impossibilitati, a proseguire, 
devono ritornare a Prato C'amico, 

Trovasi qui pure la Grooe Rossa. 

I combattimenti di oggi 
Fonusaso, 2 ore 11. 

(Velile) Stamane l'intero comando 
delle truppe si è recata in cima al 
monte S Floreano, 

I!̂ >lla v,.re del But non si ebbero 
ohe piccole scaramuccie; in sostanza i 
due partiti tennero le posizioni di ieri. 

Invece sì ebbero vivissimi combatti­
menti nelle posizioni montuose verso 
tliegio e verso il monte Arvenis, 

Si provede che il primo tema delle 
manovre sarà difficilmente esaurito 
oggi-

'E,MERGATALI diri-prapr. respans, 

Ringpaziamahto 
La famiglia Vicario profondamente 

commossa per le tante dimostrazioni 
d'affetto rese, al loro caro Estinto, rin­
grazia di tutto cuore tutti coloro che 
In qualsiasi modo vollero rendere so­
lenni onoranze sia con accompagna­
mento all'estrema dimora, sia coll'invio 
di toro! e fiori. 

i Via Vioenzino, Milano. L. 3.&0 la sca-
{ tela e L 18 le 6 soatole. Lo persone 

sofferenti desiderose di qualche schia­
rimento sul loro caso non hanno che 
da scrivere a questo indirizzo Un di­
stinto medico risponderli loro gratuita-
Dente. 

M gliaia di attestati provano che le 
Pillole P nk rigenerando e purificando 
il sangue guarirono dei essi gravi nelle 
malattie - seguenti :. anemia, cloroi'i, 
perdita d'appetito,-debolezza {ji'nerale. 
mali di stomaco, reumatismo, affievoli-
mento nervoso, emicranie, insonnie, 
sciatica, conseguenza di eccessivo la­
voro, eczema, irregolarità delle donne. 

FABBRICA 

&HIAGGIO 
AHTIFIGIÀLE 

con acqua dell'acquedotto 
deìla Ditta FIETRO GONTABIKI 

Telef. 44 - VTÌXire • Telef. 44 

Si 8»ume qualsiasi fornitura 

Prof. Etiope Gìùafattiiii 
SIPIiGIiUiISl 'A 

par le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tisit8 dalla i3 allo 14 - Kercatonioro, 4 

CUORE 
Malattìe, Disturbi reconti o cronioi guu-

riseono in modo rapido, radicale col rino­
mato ' ' C O B I t l C V H A , , OTTT. CAI>I-
J D £ I J A , L . 3.Ó0 la bott. più 0.80 per posta. 

[ Opuscolo gratis. Scrivore por infurmuzioni: 
JLab, F a r m . O t t . C a u d e i a - Alsauo 
(Bergamo). 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giù» 
Sia ConiOi Strada Con­
cordia, N. 54, NAPOLI. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

PREMIATA FARMACIA 
Qìulio P o d r e c o a •> Cividala 

Smiileioue d'olio . puro di fegato di 
merliuso inaliieirftbila - eoa isolòallU di 
calce e soda e Bostause vegetali» 

Bottiglia piccola L. 1, media L. l.?5| 
grande L. 3. 

Ferra Ohiua Rabarbaro sotirano rùi-
forxaiore dei aangn6. 

HOTIISItUl li . t . 
Questi proparati vennero premiati oon 

M£DA.aiJA d'OKO all'esposizione campionaria 
internazionale di Homa 1903. 

I air INSUPERABILE 
inrrcBA •mtàsrcKioh. 

A M U I «H MltaBl <'pn iH'b)*. Siif.. 

liHBiMSNtìMittlUinila 

I MHBlopl dell» tinta» nnw&lfttl ini Stna-
L o t a l n de, boItlsU. K. S - S. 1 lIliUo lioolini, 
X. 8 Uqiilda eolorAta la bnu<i - uon eontengoiw 
US nltnt* t altri akU 4'kcR.nto « di plonilm. 41 
•fWMj», <1 nuMkiU ailjd») t* i l tn M M K » 

CMl« 8 iMM<> D M . g j t M l m 

mia.M«akw 
Depositi) iireaw n Slgw» j ^ 

V LODOVICO RB> 
hfnoshlsn — Via lliiiMt Mailin ~ ll«M 

Ili! 
Teodopo De Luca 

a prezzi di fabbrica 

Occasione 
Prima di far acquisto 

di carte per tappezzerie 
chiedete gli splendidi campionari albnm 
ultima novità, a prezzi eccezionali, della 
Spettabile Ditta « P. Lavoipìerre » di 
Lyon al rappresentante esclusivo per il 
Venato sig. de Puppi oa. Gugllolmo, 
presso il Negozio Maochióe da cucire 
T. de Luca, via Daniele Manin, ^n. 10, 

Procurare un nuovo 
proprio giornale, sia 

funiso al 
cortese 

cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico dei Friuli. 

in Via Daniele Manin, N. 10 

•••••••••••••MaaaMiMMaaatMa 

Collegio Convitto Arcwescovile 
Alle Souole elementari interne di questo Istituto possono essere insoritti 

anche fanciulli esterni, 

E' istituito poi presso lo stesso Collef^io ana mezza pensione a comodo di 

quelle Famiglie che desiderassero collocarvi durante il giorno ì propri figli. Vi 

ai accettano studenti delle Scuole elementari e delle secondarie classiche e 

tecniche, i quali vengono convenientemente assistiti nell'esatto disimpegno 

dei propri lavori soolastioi nello stesso tempo che sa ne cura la origtìana e 

civile educazione. 



n'MìTtit'tri h rinfili'ut ^ tìtmt^i'tr.iuiiià 

m ' "^"l!"^""! lif' 
i l. V « J U I . 1 

Le inserzioni si ri6Bvoii'D*i?^vaìi!6ìite|&r il "Frinii,, nresso fAnuninìstpazìone delJInrnal}) jn Udine, Via Prefettnra N, 8. 

ARZUTTINI-VELLISCIG 
UDINE - P i a m i LmbtMto r - UDil^E 

A J] 

U i 1 

^ 
r\ 

\ j 

A 

L'U 
COSTRUZIONE E IliPAIIAZIONE 

AUTOMOBILI - MOTOCICLETTE - BICICLETTE 
DEPOSITO 

MOTOCICLETTE LAURIN KLEMENT - MARCHAND - CITO, LE MfGLIORI ESISTENTI 

Linee del NOKD e SUD AMER A \ 
diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunite Florio o Rubnttiuo) 

Ùipitale sociale L. 60,000,000 • Emesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Sociotà di NuvìgaKione Italiana a Vaporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

fla|>preseiitan%a Sociale 
Udine - 94 - Via Auqileia - 94 . - Udine 

DProeslKn.© p a r t e a i i z e 
nai) MCUf VDDU' ^ richiesta si dispenaano 'biglieUi 
p u r i l C f r ' I MtVS. lati, per l'intorno doffli Stat i Uniti. 

VAPOHB Compagnia Partenza 
S^.m»VJS,-!i\ (nuova coat.) IfaT. oén. I t . G aotteiiibre 
iVOItai ilMEHIC.'iL Ka.Telooe 13 > 
I^O!nBil>R»IA(imovu cost.)iraT.aBa.It. 20 > 
C I T T À H I "X/Ùfótil £a VWoce 37 .. > . 

94 - Via Auqileia - 94. 

per MONTEVID£a 
VAPORE •'•• 

V n R R l j t (nuova oost.) 
C tTT,4 U I imiI4A.NO  
SAV0IA. (doppia elico,) 
K>iiinSE;o 

j):;̂ uiE>ia$:-AYREs 
• CdmfTagnta-

£a Veloce 
JTaT. 099. I t . 
Ita y^looe 

• Paftema •• 
7 settomliro 

14 » 
15 s 
21 » 

Proprietari Case, Albergatori, Mnaielpi e Privati!!; 
Por sole Lire C l l i n U E sped'.aooDsi franco di porto oe! regno u . 100 

tiippozzeria in carta e relativa bordura pan u uiq. 50 ia splendidi disegni suf­
ficienti per tnppeiizarti grande locale. 

Indir.zzarci domanda di c:iinp<oni, cho iovianai gralii, alla Ditta 

F. COLOMBO &C. 
Corso GsnOTa, 20 - MILANO 

Pregasi la maggior chiarezza nel nome o noi domicilio. 
Colla bolkzza del disegni e coi nostri prezzi ognuno potrii sottrarsi al 

monopolio ed al pericolo di pillare le tappezzerie a caro prezzo oiò che noi 

inviami) por sole Lire Cinque 

Nav. Clen. I t . 

PALMAS, 
Partenza da Genova per SàntOS è Riò-Janeiro (Brasile) 

il 15 SETTEMBRE 1904 par t i rà il vapore della Veloce « L A S 
Par tenza po^talu da G E N O V A per l 'AMKRICA CEN^TRALE 

1.° ot tobre 1904 - col piroscafo della Yelot:e " Centro America „ 
LlnjJi^.ilB « ì e n a v a p o r ntajnl^Ay; è H o n g - K o u g t u t t i t melili 

' ' ' Liìiea óxs vvóezia per Aleaaandrltt' 'ognV l*tf Idiomi. Sa VÙTXm nn giorno prima. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Aleaaandria nell'andata. 

, W.ll, -.- (JoincidcnzB con il Mar Rosso, Bombay o Hong-Kong con'partenza da Genova. 
XL PEESENTE AlproLCA'ILPBECEDEKTB (Salvo variazioni). 

Trattaménto insuperabile "• Illuminazione elettrica 
Si accor.taDo p a s a e i g g i e p i e m e p o i per qualunque porto dell'A'di'Iatióo, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte lo 

Imee esercitate dalln Sopieth nel Mar Rossrt,'Indie'China ad 'estraniò Orienta e por le Ameriohe del Nord 
TELEFOHO-M. 2 , 8 4 . e del Sud e America Centrale. TELEFONO N. 2 - 3 4 

Per corrapondqnza C a c a l i a p o M l s I e 3 2 . Por telegrummi: Naviffazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
rielle DUK Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T o l e r ó i a o s é n a s a £1x1 s o p r a u s x - a n d l e s p r e s s i d i n v i o v a o o s t r u z t o n e . 
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6 il più euergioo 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 

h BupRi'Iovo (1 tnlll I prapuriill li l>aso d*01Io Ttìfralo -
di Mfìrluz/.0; d*Jodio, re>sforo,'Cnìci«,ÌJodlo, Ferro, ev.ti. : 

[bambini lo pre/crincono a ttdti gli altri medicinali pel^suo 
fjrathaimn aaptrrv. — JSwilu le fun asiani gastro-intealiitall, — ^ 
l'avofiaoo la nutrisioim. O UAItffiCH liADfCJLMIiyTIl : 
Scrufoln •Rach i t i de - Allenili- LlntutiBntn • E z e n l * CloronI • Anemia - IklMleitii 

CoElltuitlonBle • tfclfc convateaccDie ili malatire icnlc ed iolctllve ha datò dei 
riI3XTXsTA.TI JOJCHIARATI P S H 3UIJFtAOO£j08J. 

L. 3,— nlln bottiglia In tutto Io Fin unte le. 
L. 10,50 iior N. 4 bottlgiio Irauolic Al iiorto. 

JD-r Xf Serorint J t l g j ' c O u - T j e v i g J i ' o . 

La Riceiolina \ 
dra arriociatrioa ineaperabile dei oappelli preparata ila P.llj 

li IZZI (li Firanse, è auolatamtinte U migliore di quante T« 
ne 8000 in oommercio. — L'immenio suoooaao ottonato da 
b e a 8 ' • • • • • • " - - -

gnare 
reatino ..- .„„_„ „.. ^„ »™.,.„,„,.™ 

OgDÉ bottiglia A ODafoxinnata in elegattio astuccio con gli 
Bunoui arricciatorì apeoìaìi a uaovo aistema. 

Si vende in bottiglie da.lire.. 1.50 a lire.2>60i. 
Ooposito generalo prasso la profbinoria A n t o n i o 

LionK<?ea — 8, Salvatore 4825 — V e n e z i a : 
Deposito presso . il giornale IL TWlJLIjQ presso ,il 

pnrraocliiovo A., GorvaauUi, in Metoiitoyetmhio, , ' . 

I 

|-ias;i.i. 

I??isi ili tefza e quarta pagma a preni 

X M ^ R T ^ A R E G G I 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonica^ i^gestivo 4evpjg§igaKgj|̂ i;CO|i8Ìniili, perchè la presenza del RabaphaPOg oltre d'at-
titare'^una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FepPOoChiim. 

U S O ) Un bicchierino prima de: pasti, — Prendendone dopo il bagno rinvigorisoe ed eccita l'appetito , 

Vendesi in tutta le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - A N G E L O F A B R I S e L. V. B E L T R A M E « A l l a Loggia.» piazza Vit t . Em. 

Diriv>r. le domande alla Bitta: £ . G. F r a t e l l i B à R E G G l • P A D O V A 

t ! \ Mqrea „ 
'.°S • 'speoiklé' 
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